
MESSA VOTIVA 

DI SAN CAMILLO  

DE LELLIS, sacerdote 

(In occasione di pellegrinaggi  

a chiese o santuari  

intitolati a San Camillo) 

 
 
 
Nacque in Abruzzo il 25 maggio 1550. Prima di conver-
tirsi e diventare un gigante della carità, visse anni in-
quieti. Fu soldato di ventura. E dedito al gioco. Poi, la 
conversione. Fondò l'Ordine dei chierici regolari mini-
stri degli infermi, noti con un nome indissolubilmente 
legato al suo: i Camilliani. Morì il 14 luglio 1614. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                 Sal 91, 13-14 
 

Il giusto fiorirà come palma; 
crescerà come cedro del Libano, 
piantato nella casa del Signore, 
negli atri della casa del Dio nostro.  
 
COLLETTA 
 

O Dio, Padre di misericordia, 
che hai offerto a san Camillo la grazia del tuo perdono 
e la gioia di servire il tuo Figlio nei fratelli infermi, 
fa’ che, per sua intercessione,  
riscopriamo nella carità verso il prossimo 
la via migliore per ereditare la vita eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                               Sir 4, 1-6. 10 

La parola di Dio ci sospinge. 
 

Dal libro del Siracide 
 

Figlio, non rifiutare il sostentamento al povero, non essere insensibile allo sguardo 
dei bisognosi. Non rattristare un affamato, non esasperare un uomo già in difficol-
tà. Non turbare un cuore esasperato, non negare un dono al bisognoso. Non respin-
gere la supplica di un povero, non distogliere lo sguardo dall’indigente. Da chi ti 
chiede non distogliere lo sguardo, non offrire a nessuno l’occasione di maledirti, 
perché se uno ti maledice con amarezza, il suo creatore esaudirà la sua preghiera. 
Sii come un padre per gli orfani e come un marito per la loro madre e sarai come 
un figlio dell’Altissimo, ed egli ti amerà più di tua madre. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 144 
 

R/ Paziente e misericordioso è il Signore. 
 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.  R/  
 

Il tuo regno è regno di tutti i secoli, 
il tuo dominio si estende ad ogni generazione. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto.       R/  
 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, 
santo in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, 
a quanti lo cercano con cuore sincero.    R/  
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                            Mt 7, 21 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, 
ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. 
 

R/ Alleluia. 
 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Mt 25, 31-40 

Quando Cristo ritornerà, glorificherà coloro che l’hanno servito nei bisognosi. 
 

✠ Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: Quando il Figlio dell’uomo verrà nella 
sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riu-
nite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore 
separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. 
Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Per-
ché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da 
bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete 
visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signo-
re, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato 
e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospita-
to, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e 
siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta 
che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto 
a me. 

Parola del Signore. 
SULLE OFFERTE 
 

Ti siano graditi, Signore, i doni che ti offriamo 
nella memoria di san Camillo 
e la tua protezione sostenga incessantemente 
quanti confidano nella tua pietà. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
Al servizio di Cristo nei fratelli sofferenti. 
 

V/ Il Signore sia con voi. 
R/ E con il tuo spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/ Sono rivolti al Signore. 
V/ Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/ È cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, ricco di misericordia, 
Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore. 
Tu hai ricolmato il nostro padre san Camillo 
di un singolare spirito di amore fraterno, 
perché, fatto simile in tutto ai fratelli, 



impegnasse interamente se stesso al servizio degli infermi 
e, riconoscendo in essi il Figlio tuo sofferente, 
insegnasse a tutti il modo di servirli con ogni carità. 
Per questo, uniti agli angeli, e a tutti i santi del cielo, 
cantiamo senza fine l’inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo..… 
 
ANTIFONAALLA COMUNIONE                                                                        Mt 11, 28 
 

« Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi: 
io vi ristorerò », dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Per questa mensa di vita, o Padre, 
aumenti in noi la fede nel tuo amore 
affinché, sostenuti nelle angustie della vita, 
possiamo compiere la tua volontà. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


